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13° EDIZIONE “I LUOGHI DEL CUORE”

I “luoghi del cuore” dei testimonial del Censimento 2026

MARCO CARRARA
Cappellone della Basilica di San Nicola da Tolentino, Tolentino (MC)
Il mio luogo del cuore è il Cappellone di San Nicola a Tolentino, in provincia di Macerata, nelle bellissime Marche. L’ho scelto non solo perché è stato affrescato nel Trecento da un seguace di Giotto ed è magnifico, ma anche perché le Marche sono state colpite nel 2016 da un sisma devastante e alcune zone si sono spopolate. Ecco, dobbiamo tornare a visitare questi luoghi, perché sono fortemente convinto che la bellezza non vada solo ammirata ma vada anche difesa e il FAI, come sapete, si occupa di questo. 

MIA CERAN
Il Borgo di Petacciato (CB) 
Il lavoro preziosissimo del FAI va sostenuto con grande entusiasmo. Per apprezzarlo basta andare in uno dei tanti Beni di cui il FAI si prende cura: è bello e facile dire che abbiamo il patrimonio culturale più ricco al mondo, ma è molto impegnativo mantenerlo e il FAI lo fa per noi. Uno dei miei luoghi del cuore in assoluto è Villa Panza a Varese, dove vado ogni volta che posso e dove avete la prova tangibile del lavoro di tutela e valorizzazione che il FAI svolge con il sostegno di tutti noi. Ci sono però anche posti che sarebbe bello poter adottare, poter salvare. Per “I Luoghi del Cuore” me ne viene in mente uno su tutti: Petacciato. È un borgo molisano che è stato protagonista per qualche giorno delle cronache, quando è stato vittima di una violentissima frana, e poi è stato dimenticato: se il FAI provasse a sostenerlo con il nostro aiuto, sarebbe un posto da restituire a tutti i cittadini. Mi raccomando, sostenete il FAI. 

ANTONELLA CLERICI  
Area Archeologica di Libarna, Serravalle Scrivia (AL) 
Volevo segnalare per “I Luoghi del Cuore” del FAI una zona molto interessante dove abito, nel Basso Piemonte, sulla strada che porta da Arquata Scrivia a Serravalle. Qui si trovano gli scavi di Libarna: è un'antica città romana molto bella, dove spesso avvengono eventi ma che andrebbe tutelata di più, messa in ordine, messa a posto, insomma valorizzata. 

CARLO CONTI
Terme del Corallo, Livorno
Vorrei segnalare un luogo del cuore dove l’intervento del FAI potrebbe essere importante: sono le Terme della Salute, già un tempo Acque della Salute, un complesso liberty meraviglioso all'ingresso di Livorno. È un luogo del cuore perché Livorno è la città della mia mamma e perché, ogni volta che ci sono passato negli anni, ho sempre visto un degrado assoluto. Negli ultimi anni le terme sono oggetto di restauro, ma non so se l’intervento vada avanti o se ci sia bisogno dell’aiuto del FAI con la partecipazione di tutti… Mi raccomando, quindi, intervenite sulle Terme della Salute a Livorno. 

BEPPE CONVERTINI 
Ex convento delle Agostiniane, Martina Franca (TA) 
Il FAI tutela e preserva i beni artistici, architettonici, storici e culturali e in occasione del nuovo censimento nazionale “I Luoghi del Cuore” vi voglio proporre, ancora una volta, l’ex Complesso di Suore Agostiniane, proprio nella mia città natìa, Martina Franca, in Puglia. 

MARIANGELA D’ABBRACCIO 
Ex-zuccherificio Eridania, Codigoro (FE) 
Come mio luogo del cuore penso all'ex-zuccherificio Eridania di Ferrara, perché è un luogo immenso che immagino possa diventare anche un luogo d'arte. Mi auguro che questo bene possa rivivere con il FAI. 

ANNA FALCHI 
Impianto idrovoro “Madonna del Pino”, Cervia (RA) 
Da romagnola ci sono luoghi che sento davvero parte di me: uno di questi è l'idrovora della “Madonna del Pino” a Cervia, un posto che racconta la nostra terra, il lavoro, la storia e quel legame profondo che abbiamo con l'ambiente. Ognuno di noi ha un luogo così, un posto del cuore, che merita di essere protetto e valorizzato. Per questo sostengo il censimento “I Luoghi del Cuore” del FAI, un progetto bellissimo che dal 2003 ha già permesso di salvare 180 luoghi in tutta Italia.  Anche voi potete fare la differenza: basta andare su luoghidelcuore.it, votare il vostro luogo del cuore e aiutarlo a vivere ancora, perché i luoghi del cuore non sono solo spazi, sono parte di noi. 

DARIO VERGASSOLA
Rete dei sentieri montuosi che collegano La Spezia alle Cinque Terre 
Un luogo del cuore per il FAI che tanto fa, protegge e aiuta questi posti meravigliosi che sono in giro per l'Italia. Questa volta vorrei consigliare una rete di sentieri, questa ragnatela che collega la città di La Spezia con la dorsale dei nostri monti che arrivano alle Cinque Terre, a Lerici e a Porto Venere, insomma all’entroterra.
Sono sentieri straordinari, meravigliosi. Si possono fare con la bicicletta o a piedi e la cosa incredibile è che, oltre alla bellezza di queste passeggiate, si va da zero e si sale fino a quasi 500-600 metri, si “trabàlca”, come si dice, e si arriva al mare. Però si dovrebbe fare attenzione ai particolari con cui sono stati costruiti questi sentieri: ci sono arenarie incredibili e pietre bianche, dove si può poggiare il piede. Sono bianche apposta, rispetto all’arenaria scura, affinché si potessero vedere ai raggi di luna e i contadini, uomini e donne, che portavano corbe da 50 kg sulla schiena, piene d’uva, potessero percorrere questi sentieri anche di sera. 
C’è qualcosa di romantico e poetico in mezzo a questi “cinghialoni liguri”, questi uomini così burberi e terribili - mio papà è di Corniglia, quindi so cosa dico - ma soprattutto c’è un’opera di ingegneria idraulica straordinaria: non ci si bagnava neanche i piedi, le acque venivano raccolte ogni tre scalini. Purtroppo, queste scalinate sono messe a repentaglio dall’uso che se ne fa in modo un po’ sconsiderato. Passano cinghiali che, per cercare il cibo, tirano su tutto: queste arenarie vengono buttate da tutte le parti e rimetterle a posto è molto costoso. Ci sono anche gli “ungulati bipedi”, cioè le persone che vanno, passeggiano, non guardano niente, sporcano e attraversano questi sentieri che hanno qualcosa di straordinario, che però non viene percepito. Ecco, faccio un appello al FAI, che sempre fa attenzione a questi luoghi, ma anche ai visitatori che vengono in Liguria e percorrono questi sentieri senza accorgersi della bellezza e della fatica che c’è dietro la loro costruzione e conservazione.

BRUNO VESPA
Parco Archeologico di Amiternum, Cermone (AQ) 
Certamente uno dei miei luoghi del cuore è Amiternum, la città sabina e poi romana a dieci chilometri dall'Aquila, dove c'è uno splendido anfiteatro. È un teatro particolarissimo perché c'erano dei sistemi di scorrimento del palcoscenico veramente affascinanti; vale la pena di essere vista perché, tra l'altro, lì è nato Sallustio e poi perché è alle origini della mia meravigliosa città dell'Aquila, di cui quest'anno ricorre l'anno di capitale italiana della cultura: un’occasione in più per andarlo a vedere. 
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